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COMUNE DI CORREZZOLA 
(Provincia di Padova) 

 
Piano di prevenzione della corruzione Aggiornamento dinamico triennio 2016-18 

 

 

Art. 1 Oggetto e finalità 
 
Obiettivo del P.T.P.C. è quello di prevenire il rischio corruzione nell’attività amministrativa dell’ente 

con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità. 

Nel linguaggio giuridico italiano, il termine ‘‘corruzione’’ è stato finora un termine essenzialmente 

penalistico, con il quale ci si è riferiti a specifiche figure di reato, quali quelli previsti dagli artt. 318, 

319 e 319-ter del codice penale. 

Questa accezione, restrittiva, è stata coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si è 

svolta finora principalmente sul piano della repressione penale. 

Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio giuridico, un’accezione più ampia del termine, che è 

connessa alla prevenzione del malcostume politico e amministrativo, da operare con gli strumenti 

propri del diritto amministrativo. 

I nessi tra corruzione amministrativa e corruzione penale sono stati messi in risalto da una recente 

circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della funzione pubblica DFP 

0004355 P-4.17.1.7.5 del 25 gennaio 2013. 

Ivi si precisa che il concetto di corruzione va inteso in senso lato, che ricomprenda anche le 

situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell’esercizio dell’attività 

amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato. 

Secondo la Presidenza del Consiglio le situazioni rilevanti circoscrivono: 

l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo II del 

codice penale; 

anche i casi di malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 

attribuite. A ciò si aggiunga che illegalità non è solo utilizzare le risorse pubbliche per perseguire 

un fine privato ma è anche utilizzare finalità pubbliche per perseguire illegittimamente un fine 

proprio dell’ente pubblico di riferimento. 

Obiettivo è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non 

rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”, verificare la legittimità degli atti, e 

così contrastare l’illegalità. 

Art. 2 Responsabile della prevenzione della corruzione 

Il Segretario comunale è il Responsabile del Comune della prevenzione della corruzione il quale 

predispone ogni anno, entro il 31 gennaio, piano Triennale di prevenzione della corruzione da 

sottoporre all’approvazione della Giunta. 

Il Piano viene trasmesso, a cura del Segretario Comunale, al Dipartimento della Funzione Pubblica 

e pubblicato sul  sito istituzionale nella Sezione “Amministrazione trasparente”. 



Art. 3 Settori ed attività particolarmente esposti alla corruzione 

Le attività del Comune di Correzzola che possono presentare un elevato rischio di corruzione sono 

le seguenti: 

• le attività oggetto di autorizzazione o concessione; 

• le attività nelle quali si sceglie il contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.i.m.; 

• le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati; 

• concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera, secondo le 

disposizioni    del decreto legislativo n.165/2000 art.lo 24 e s.i.m..   

• attività connesse alla spending- review; alla telefonia; consip e ai servizi essenziali del 

Comune; 

• rilascio carte di identità; rilascio cittadinanza italiana; trasferimenti di residenza; 

• dichiarazioni salario accessorio; 

• controllo informatizzato della presenza; 

• opere pubbliche gestione diretta delle stesse; tutte le attività successive alla fase inerente alla 

aggiudicazione definitiva; 

• manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici del patrimonio comunale. 

• pianificazione urbanistica:  

• attività edilizia privata, cimiteriale e condono edilizio; in particolare, la attività istruttoria; 

• pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata; 

• rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche; 

• attività di accertamento, di verifica di evasione fiscale; 

• sussidi e contributi di vario genere a sostegno del reddito; 

• attività progettuali e di conferimento; 

• gestione dei servizi appaltati con fondi comunali o con fondi regionali ecct.; 

• attività a rischio infiltrazione mafiosa (art.lo 1- c. 54): trasporto di materiale a discarica per 

conto terzi; trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto terzi; estrazione, 

fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; confezionamento, fornitura e trasporto di 

calcestruzzo e di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura di ferro lavorato; noli a caldo; 

autotrasporti per conto terzi; custodia di cantiere. 



• i procedimenti sanzionatori relativi agli illeciti amministrativi e penali accertati nelle materie di   

competenza locale nazionale e regionale della Polizia locale nonché il rispetto dei termini, 

perentori, ordinatori o semplici, previsti per il compimento dei relativi atti e compreso il rispetto 

delle garanzie di legge riconosciute ai soggetti interessati; 

L'attività di accertamento ed informazione svolta per conto di altri Enti attraverso: 

• l'espressione di pareri, nulla osta, ecc., obbligatori e facoltativi, vincolanti e non vincolanti 

relativi ad atti e provvedimenti da emettersi da parte di altri Enti ecct; 

• il rilascio di autorizzazioni e/o concessioni di competenza; 

• la gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati, nonché la vigilanza sul loro corretto 

uso da parte del personale dipendente. 

4- Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 

rischio di corruzione 

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, sono individuate le seguenti misure: 

1. Nei meccanismi di formazione delle decisioni, i Capi Settore dovranno: 

• nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

• rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

• predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

• redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 

• rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

• distinguere l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo 

tale che per ogni provvedimento siano coinvolti ove possibile, almeno due soggetti l’istruttore 

proponente ed il Capo Settore; 

• attuare e sviluppare il modello organizzativo introdotto con la riforma del regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

• nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione 

è tanto più rilevante quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 

• per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 

accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di 

chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a 

tutti. 

Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i 

provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la 

motivazione. 



Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti 

prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti 

coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. 

La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la 

decisione, sulla base dell’istruttoria. 

La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell'art. 6-bis della 

legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, L. n. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari 

degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione 

di conflitto, anche potenziale, dandone comunicazione al responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale vengono pubblicati i 

moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con 

l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza; 

Nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato 

l'indirizzo e-mail cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo in caso di mancata risposta. 

Nell’attività contrattuale: 

• rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

• ridurre il campo degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge o dal regolamento 

comunale; 

• privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica 

amministrazione; 

• assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia; 

• assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo inferiore alla 

soglia della procedura aperta; 

• assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare, anche 

ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

• allocare correttamente il rischio d’impresa nei rapporti di partenariato; 

• verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 

elettronico della pubblica amministrazione; 

• verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 

• validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità; 

• acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 

• nella formazione dei regolamenti: in fase istruttoria analizzare l’impatto della regolamentazione; 



• negli atti di erogazione dei contributi e nell’ammissione ai servizi: predeterminare ed enunciare 

nell’atto i criteri di erogazione o ammissione; 

• nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: attenersi al 

relativo programma adottato dal Consiglio Comunale, ed acquisire il preventivo assenso del 

Revisore dei Conti e la dichiarazione resa dalla conferenza dei capi settore con la quale si 

attesta la carenza di professionalità interne; 

• i componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’atto dell’insediamento 

dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti 

alla gara od al concorso; 

• ampliare gli ambiti di partecipazione al procedimento secondo il modello del «débat public» 

coinvolgendo i cittadini fin dalle fasi iniziali del progetto, e quindi ben prima che il progetto 

finale sia stato selezionato, ed in particolare far precedere l’adozione dei provvedimenti in 

materia urbanistica, e l’approvazione degli accordi sostituitivi di procedimento od 

endoprocedimentali in materia urbanistica, dalla pubblicazione sul sito web comunale degli 

schemi di provvedimento, ed i relativi allegati tecnici, prima che siano portati 

all'adozione/approvazione dell’organo competente; 

• limitare ogni forma di pagamento in contanti per tutti i servizi e le funzioni dell’ente; 

• nel caso di ricorso all’arbitrato occorre procedere con selezione ad evidenza pubblica e con 

criterio di rotazione. 

Art. 5 Formazione, controllo e prevenzione del rischio 

I dipendenti che direttamente o indirettamente svolgono un’attività all’interno degli uffici indicati ai 

sensi dell’art. 3 come a rischio di corruzione, dovranno partecipare ad un  programma formativo. 

Il Segretario comunale individua i dipendenti che hanno l’obbligo di partecipare ai programmi di 

formazione. 

Il programma di formazione approfondisce le norme penali in materia di reati contro la pubblica 

amministrazione ed in particolare i contenuti della Legge 190/2012. 

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Segretario 

comunale  in qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il 

provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le 

ragioni giuridiche che sottendono all’adozione del provvedimento. 

Il Segretario comunale può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e 

verbalmente a tutti i dipendenti che possono portare, anche solo potenzialmente, corruzione e 

illegalità. 

Art. 6 Obblighi informativi 

I dipendenti che istruiscono un atto o che adottano un provvedimento finale che rientri nell’articolo 

3), devono dare informazione al Segretario comunale del procedimento e la cadenza che sarà 

concordata con ciascun Responsabile di Servizio. Comunque almeno ogni sei mesi deve essere 

data comunicazione al Segretario comunale, anche cumulativamente, delle informazioni 

necessarie sui provvedimenti adottati che rientrano nell’art. 3. 



L’informativa ha la finalità di verificare la legittimità degli atti sotto il profilo del rischio corruzione. 

Art. 7 – Obblighi di trasparenza 

Al fine di assolvere gli obblighi della trasparenza, tutti provvedimenti adottati che rientrano nella 

fattispecie di cui all’art. 3 del presente Piano, devono essere pubblicati tempestivamente all’albo on 

line e nelle apposite sezioni dell’Amministrazione Trasparente, ove ricorra il caso. 

Il Segretario comunale vigila che la pubblicazione venga effettuata regolarmente. 

Art. 8 – Rotazione degli incarichi 

Il Segretario comunale concorda, ove possibile, la rotazione  dei  Responsabili di servizio o adotta 

strategie per il superamento delle situazioni che possono direttamente o indirettamente condurre a 

rischi di corruzione. 

Art. 8 Relazione dell’attività svolta 

Il Segretario  comunale entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica nel sito istituzionale nella 

sezione Amministrazione Trasparente, una relazione recante i risultati dell’attività svolta. 

 

Correzzola, lì 25.01.2016  

 


